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GRAZIA BRUNETTA, LIBERA AMENTA

Territori della contrazione

I luoghi della produzione e dello scambio hanno determinato, in modi diversi 
e con tempi non coincidenti, i caratteri della trasformazione urbana nelle sue 
dimensioni economiche, sociali e istituzionali. La contrazione è fenomeno 
complesso da intendersi come risultato di una combinazione di dinamiche, 
locali e globali. Tra queste, l’abbandono della produzione è stata causa 
primaria, dalla seconda metà del Novecento, per l’innesco delle dinamiche di 
decremento demografico, degrado, suburbanizzazione.
L’attuale geografia dei territori in contrazione mostra la pervasività del 
fenomeno che, negli ultimi decenni, ha interessato territori in diverse 
condizioni di fragilità (sociale, ecologica, funzionale), non solo perciò quelli 
interessati dall’abbandono della produzione industriale del ciclo economico 
fordista. Se negli anni Settanta i profondi mutamenti del paradigma produttivo 
mantenevano una relazione esplicita con la riorganizzazione degli assetti 
spaziali delle città, data dai settori economici emergenti, fin dagli anni Novanta 
è emersa la de-materializzazione della produzione dove progressivamente 
si è persa la trama di relazioni fisiche e funzionali a favore di forme di 
organizzazione spaziale omologate ai processi di globalizzazione economico-
finanziaria (Harvey, 2013). In questa fase di contrazione dell’economia, 
l’eventuale riuso con funzioni e forme sostitutive dei territori industriali 
e terziari in declino e in abbandono è stato prevalentemente attivato da 
opportunità e interessi immobiliari e di rendita fondiario-finanziaria piuttosto 
che da obiettivi e intenti di rigenerazione urbana, rendendo perciò questi 
luoghi irriconoscibili e oggetto di spaesamento (Revelli, 2016).
Nella prospettiva della recente riforma costituzionale – che mette al centro 
dell’iniziativa economica la salvaguardia di ambiente, biodiversità ed 
ecosistemi – i territori dell’abbandono costituiscono l’occasione per sviluppare 
azioni e progetti di innovazione verso un modello di diversa crescita, non più 
lineare, ma basata su processi di metabolismo urbano circolare (Girardet, 2010; 
Lucertini & Musco, 2020; Russo & van Timmeren, 2022; Williams, 2019). 
La sessione propone una riflessione sui territori della contrazione intesi come 
laboratori per nuove ecologie territoriali. L’attuale fase di contrazione dello 
sviluppo economico è qui interpretata come occasione per l’innesco di nuove 
forme collaborative di azione e di giustizia spaziale, ovvero luoghi di incontro/
contaminazione/sperimentazione per processi di rigenerazione urbana time-
sensitive, flessibili, più giusti e inclusivi.  In questa prospettiva, la sessione 
discute processi di rigenerazione dei territori in contrazione ecologicamente 
orientati, attenti alla dimensione more-than-human e finalizzati a ristabilire 
nuovi equilibri socio-ecologici, anche tenendo conto di usi temporanei. 
Di seguito, i punti chiave emersi dalla discussione sintetizzati in cinque 
questioni per leggere e re-interpretare i territori in contrazione in chiave 
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rigenerativa.

1 | Storie e geografie della contrazione
Il fenomeno di contrazione - che interessa i diversi contesti urbani e costieri - è in 
crescita in Europa e a livello globale (Aurambout et al. 2021) (Fig.1).
Nel primo ciclo di de-industrializzazione del Novecento, il fenomeno del 
decentramento produttivo si è intrecciato strettamente con la riorganizzazione 
spaziale delle città. Questa trasformazione è stata determinata dall’emergere 
di nuovi settori economici, come il terziario, che hanno contribuito a ridefinire 
il tessuto urbano. Le aree industriali dismesse e i vuoti urbani, derivanti 
dall’abbandono di certi luoghi produttivi, sono stati progressivamente 
trasformati in territori estesi ben oltre i confini stessi degli insediamenti 
industriali. 

Figura 1 | Tasso annuo di variazione della popolazione tra il 2000 e il 2015 a livello di FUA (Functional Urban 
Areas) a scala globale. Fonte: JRC (2022)

La contrazione economica non è stata soltanto il risultato dell’abbandono 
delle attività industriali, ma ha dato origine a una serie di dinamiche 
interconnesse che hanno accelerato il cambiamento e la riconfigurazione 
territoriale. In questo contesto, si è consolidata l’economia digitale, che non 
solo ha rivoluzionato il settore commerciale, ma ha anche posto l’accento 
sulla crescente consapevolezza dell’importanza della biosfera per una crescita 
sostenibile all’interno dei limiti degli ecosistemi (Fig.2). Questo paradigm shift 
ha spinto l’umanità a riconoscersi come custode degli ecosistemi planetari che 
sostengono la vita (Rifkin 2016), dando vita a un nuovo modello economico 
in cui la trasformazione digitale e la sostenibilità ambientale si intrecciano, 
ridefinendo il nostro rapporto con il territorio e il pianeta, e ridisegnando sia le 
dinamiche globali che quelle locali.
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Figura 2 | The evolution of the planetary boundaries framework. Licenced under CC BY-NC-ND 3.0 Fonte: 
Azote for Stockholm Resilience Centre, Stockholm University. Based on Richardson et al. 2023, Steffen et al. 
2015, and Rockström et al. 2009). Link: https://www.stockholmresilience.org/research/planetary-boundaries.

html

2 | Contrazione come processo complesso
La contrazione urbana e territoriale è un processo complesso, legato a 
crisi interagenti (EC 2023), che genera la perdita di abitabilità dei territori 
coinvolti, oltre che il deterioramento della qualità spaziale (Meng et al. 2022). 
La contrazione interessa molteplici dimensioni - fisica, sociale, economica, 
ecologica, culturale e metabolica; è il risultato di una combinazione di 
dinamiche di crescita e di srinking sia locali che globali e che generano 
territori discontinui e caratterizzati da diversi livelli di porosità: emblematici 
di questo processo sono, ad esempio, i territori delle città porto (Hein 2021). 
Tra queste dinamiche, la de-industrializzazione – ovvero la fine dei cicli di 
produzione industriale che generano fenomeni di abbandono e obsolescenza 
– può  per il decremento demografico e la suburbanizzazione, aggravando la 
contrazione. L’inadeguatezza e il deperimento degli edifici, delle infrastrutture, 
o i cambiamenti dei modelli economici, l’inquinamento dei suoli e altre 
condizioni di rischio, la rivoluzione digitale che ha avuto importanti impatti 
sull’organizzazione del lavoro e del lavoro a distanza, sono ulteriori possibili 
cause di dismissione, abbandono, e contrazione. I cambiamenti climatici e 
la dimensione geopolitica contribuiscono inoltre a definire la contrazione 
dei territori. L’impoverimento ecologico e l’inabitabilità di alcuni territori 
generata dall’innalzamento del livello del mare e dalle temperature sempre 
più estreme, richiedono approcci di adattamento basato sugli ecosistemi 
(EbA, dall’inglese Ecosystem-based Adaptation) in grado di stimolare la capacità 
adattiva a lungo termine delle comunità, riducendo i rischi climatici e 
migliorando la salute degli ecosistemi (UNEP, 2024). 
La contrazione è esito di un metabolismo urbano lineare che genera aree 
residuali, che non possono essere facilmente reintegrate nei flussi e nelle 
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dinamiche urbane, rimanendo in uno stato di abbandono o inutilizzo per 
periodi più o meno prolungati.
 
3 | Contrazione come laboratori per nuove ecologie territoriali – dal land use 
al land-scape
I territori in contrazione offrono l’opportunità di innovare il progetto, 
costituendo laboratori per sperimentare soluzioni multi-scalari e multi-
disciplinari per una nuova abitabilità, in equilibrio con la natura. Progetti 
di rigenerazione dei territori abbandonati non soltanto intesi come 
trasformazione fisica e riuso funzionale dei luoghi, ma come occasione per 
proporre nuovi processi, per sviluppare azioni e progetti verso un modello di 
diversa crescita, inclusivo ed ecologicamente orientato, in risposta alle sfide 
globali in atto. Laboratori post crescita: i territori in contrazione rappresentano 
ambienti unici per sperimentare modelli spaziali e modalità di sviluppo 
alternativi e per progettare la transizione verso una società in cui il benessere 
ambientale e la coesione sociale divengono requisiti fondamentali. Le soluzioni 
ecologicamente orientate richiedono nuovi paradigmi, processi e approcci per 
la costruzione del progetto. È necessario sviluppare un quadro di conoscenze 
interdisciplinari per ripensare tali territori e poter costruire nuove strategie 
di senso. Come primo step, per poter ripensare in questa logica i territori in 
contrazione, occorre sviluppare quadri di conoscenza multi e inter-disciplinari 
capaci di interpretare la complessità dei fenomeni in rapido mutamento. 
Conoscere per agire diversamente, con approcci, processi, strumenti nuovi. 
L’approccio alla lettura identitaria dei territori si rinnova attraverso 
l’osservazione empirica e l’esplorazione dei valori della contrazione e dello 
scarto (in tutte le sue accezioni, materiali e immateriali), attraverso la 
sperimentazione di forme interpretative, realizzate con le comunità, capaci 
di restituire inediti e originali quadri di senso per il progetto - controintuitivi 
e diversi da quelli che ci aspetteremmo - esito del patrimonio identitario 
della comunità.  Emergono quadri conoscitivi e diagnostici esito dell’impegno 
attivo dei cittadini, volti ad aumentare il capitale sociale relazionale, adattare 
gli spazi ai bisogni locali, riorganizzare la progettazione e gli usi collettivi. Le 
sperimentazioni in corso nei territori in contrazione affermano la necessità 
di ridefinire il paradigma convenzionale riguardo al progetto di suolo, 
promuovendo il passaggio dal land-use al land-scape, nel tentativo di mettere 
al centro di processi rigenerazione ecologicamente orientati, il senso di 
appartenenza delle comunità al proprio habitat.

4 | Tempo e cicli di vita come strumenti per rigenerare gli ecosistemi della 
contrazione 
Le strategie di rigenerazione dei territori in contrazione usano il tempo 
come strumento progettuale e sono co-costruite tramite processi 
collaborativi, combinando azioni bottom-up e linee strategiche top-down, 
con l’individuazione di usi temporanei per spazi da trasformare in chiave 
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rigenerativa ecologicamente orientata. Rigenerazione puntuale e strategie 
territoriali complesse si intrecciano lungo la timeline del progetto, costruendo 
visioni condivise di futuro.

I territori sono sistemi socio-ecologici complessi che evolvono anche 
durante il processo stesso di contrazione. Un esempio emblematico di 
questa trasformazione è il caso di Bagnoli che, dopo un lungo processo di 
deindustrializzazione, ha dovuto affrontare sfide ecologiche e sociali. Il sito 
dell’ex ILVA è caratterizzato da problematiche legate alla biodiversità, ai servizi 
ecosistemici, alla bonifica dei suoli e alla possibilità di immaginare nuove forme 
di abitare. In contesti come Bagnoli, i lunghi processi di abbandono richiedono 
approcci multiscalari e multidisciplinari per affrontare le crisi socio-ecologiche.

La rigenerazione delle aree in contrazione è ecologicamente orientata, 
integrando risorse naturali e culturali, e considera le dinamiche metaboliche 
legate sia alle risorse materiali che spaziali. È fondamentale includere usi 
temporanei degli spazi pubblici e favorire il dialogo tra attori diversi per evitare 
conflitti. Inoltre, come nel caso di Bagnoli, la valorizzazione del capitale sociale 
locale è cruciale per garantire il coinvolgimento delle comunità e contribuire 
alla sostenibilità del progetto.

5 | Ripensare i territori in contrazione come laboratori per nuove ecologie è 
azione politica, non solo tecnica
L’urbanistica può anticipare la contrazione, creando nuove alleanze per gestire 
il fenomeno e costruendo processi di co-progettazione, includendo spinte e 
proposte d’azione che provengono dalla cittadinanza. Progettare l’abitabilità di 
territori in contrazione implica la costruzione di nuove alleanze collaborative 
per la definizione di nuovi immaginari collettivi. L’azione istituzionale spesso 
rimane sullo sfondo, ma in alcuni casi riesce a costruire nuove e promettenti 
sinergie con la progettualità della società locale. Alcune esperienze mostrano 
il proficuo passaggio dalla partecipazione della comunità locale alla 
collaborazione tra cittadini e istituzioni nella definizione di valori e criteri per 
orientare la costruzione e l’implementazione del progetto.  La valorizzazione 
del capitale sociale relazione diviene componente fondamentale per innovare 
l’azione istituzionale. In questa prospettiva, il tentativo di innovazione in corso 
per la rigenerazione delle aree ex-produttive di Bagnoli, mette chiaramente 
in luce il forte ruolo di propulsione giocato dagli attori locali nel costruire 
valori e regole del processo di decisione.  Bagnoli si propone come un 
laboratorio dinamico di sperimentazione e progettazione condivisa e inclusiva, 
che travalica i confini del comparto produttivo estendendosi a tutta l’area 
metropolitana di Napoli, nel tentativo di realizzare le condizioni per sviluppare 
una nuova abitabilità di un ampio territorio in contrazione, avvalendosi del 
contributo proattivo dei diversi attori locali. 
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